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Tutta Ivrea in piazza assieme 
ai 2000 lavoratori Monte!ibre 
Bloccata ogni attività per lo sciopero generale - Proprio ieri è stato dato l'annuncio di 150 sospensioni alla 
Teban di Pallanza - Un lungo corteo con in testa gli amministratori e il vescovo, monsignor Bettazzi 

n « i _ » » • . « : n . . : „ » n , i„ i > ui i_ n • • . . . « i ~ n „ . . . . • „ i~ I Dal nostro inviato 
IVREA — Mentre tutta Ivrea tornava a fer
marsi per il secondo sciopero generale noli' 
arco di soli otto giorni, in risposta all'annun
cio della liquidazione della Sin-Montefibre e 
il licenziamento degli 834 dipendenti di Ivrea 
e degli oltre 1300 di Pallanza. nelle sedi sin
dacali giungeva un altro messaggio dell'a
zienda chimica: da oggi sono sospesi a zero 
ore a tempo indeterminato anche 150 lavora
tori della società Taban di Pallanza (nata dal
lo scorporo di alcuni reparti della stessa 
Monteflbre). I sospesi dovrebbero essere gli 
addetti al reparto polimeri, che lavora quasi 
esclusivamente per la società Italiana Nylon 
messa In liquidazione. 

L'intervento del governo il quale ha an
nunciato l'altro giorno che domanderà all'a
zienda di sospendere l licenziamenti nel pe
riodo della crisi — non ha dunque arrestato il 
meccanismo innescato con l'annuncio della 
nomina del liquidatore per la Montefibre: 
prevedendo di sospendere la produzione del 
nylon, la società si appresta dunque a ferma
re anche gli altri stabilimenti che lavora per 
essa. Oggi è la volta della Taban, in futuro 
potrebbe toccare alle fabbriche di Novara e di 
Villadossola. Se si attuasse concretamente il 
piano di chiusura annunciato dalla Montefi
bre, tutta la struttura industriale di queste 
valli (nelle quali l'industria si è insediata fin 
dagli ultimi anni del secolo scorso) ne riceve
rebbe un contraccolpo forse irrimediabile. 

La città lo ha compreso bene, e ancora una 
volta ieri mattina ha offerto lo spettacolo im
pressionante del blocco di qualsiasi attività e 
di un corteo di molte migliaia di persone che 
ha raggiunto la piazza del comune. Ferme le 
fabbriche dell'Ollvetti. deserti gli uffi-
cl.chluse le innumerevoli aziendine che lavo
rano per le grandi imprese della regione, ab
bassate le saracinesche di tutti i negozi, so
spese le lezioni in gran parte delle scuole. E 
poi 11 grande corteo che attraversa le stradine 

del centro, bloccando il traffico delle auto in 
me<tzo a due ali di folla. Non un fischio, non 
un colpo di clacson: la città era tutta per l 
lavoratori della Monteflbre. 

In testa al corteo, subito dopo lo striscione 
dei sindacati, i gonfaloni e i sindaci dei co
muni del Canavese, i dirigenti della Federa
zione CGIL-CISL-UIL e monsignor Bettazzi, 
vescovo di Ivrea. «Una presenza — ci dirà 11 
prelato al termine della manife^'lone — 
che ha voluto significare non solo un gesto di 
solidarietà con i lavoratori minacciati, ma 
un invito alla comunità cristiana a impe
gnarsi perché l'uomo sia sempre al primo po
sto, e perché non prevalgano le ragioni di una 
astratta economia nella quale 1 più deboli so
no sempre emarginati». 

E poi, una dopo l'altra, nel grande corteo, 
le delegazioni degli edili, dei pensionati, del 
metalmeccanici del pubblico impiego, degli 
studenti (con un grande striscione: «Disoccu
pazione - Un muro di fronte al nostro futu
ro»). Arrivano quindi i lavoratori di Pallanza; 
«Salutiamo i lavoratori di Pallanza — grida 
uno speaker —; ci uniscono dieci anni di lotte 
dure!» e la piazza gremita risponde con un 
forte applauso. 

Dopo il saluto del sindaco di Ivrea Roberto 
Fogu prende la parola il compagno Fausto 
Bertinotti, segretario generale della Federa
zione regionale unitaria. Non vuol fare appel
lo all'emotività, ma invita a ragionare. Accu
sa il governo, che ha apposto la propria firma 
sotto l'accordo sindacale che sanciva il via 
agli investimenti e quindi alla ristrutturazio
ne di quegli stessi stabilimenti che ora la 
Montefibre vuole chiudere: «Hanno assunto 
degli impegni, ora li devono onorare», dice 
Bertinotti. Poi annuncia l'avvio di «una nuo
va, lunga fase di lotta di massa»; una lotta 
dall'esito «incerto», ma «che si può vincere, se 
conserviamo l'unità di popolo che oggi Ivrea 
dimostra». 

Dario Venegoni 

Trieste ha un futuro? 
Migliaia di operai in 
sciopero dicono di sì 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — La crisi a Trie
ste ha raggiunto un punto 
oltre il quale non si può an
dare. L'intera città è scesa Ie
ri in sciopero generale per 
ventiquattro ore per prote
stare contro una situazione 
sempre più pesante, per otte
nere dal governo, dalla 
Giunta regionale, dall'Assin-
dustria delle concrete misu
re che assicurino ai triestini 
una prospettiva di lavoro, il 
diritto ad una occupazione. 
Invece finora, di fronte alla 
piattaforma della Federazio
ne sindacale unitaria — pro
motrice della protesta a con
clusione di una settimana di 
lotta che ha raccolto anche 
l'adesione di sindacati auto
nomi — non si è andati mai 
più in là delle promesse rego
larmente non mantenute. 

Alla manifestazione han
no preso parte oltre 10 mila 
persone, giovani ed anziani, 
occupati, cassaintegrati, 
senza lavoro, studenti, don
ne. In testa ai cortei, con i 
dirigenti sindacali, numerosi 
gli amministratori dei Co
muni retti da giunte di sini
stra. In piazza, ad ascoltare il 
comizio, con buona parte de

gli assessori, c'era anche 11 
sindaco «melone» avvocato 
Cecovlnl. Non è entrato nelle 
file del corteo, è stato detto, 
perché c'erano troppe ban
diere rosse e la gente sfilava 
cantando l'Internazionale. 

Per l'intera giornata la cit
tà è rimasta completamente 
bloccata. Deserta la stazione 
centrale (l treni si fermavano 
a Monfalcone), gli autobus 
del trasporti urbani sono ri
masti nei depositi. Abbassa
te anche numerose saracine
sche pur se l'Associazione 
dei commercianti — con un 
avviso a pagamento sul gior
nale locale — aveva invitato 
i propri aderenti a tener a-
perti i negozi durante lo scio
pero generale. C'è ancora 
probabilmente qualcuno che 
sì illude di poter ritornare al
le «vacche grasse» di un tem
po. Ma la crisi del commercio 
si inserisce in quella più ge
nerale dell'intera città. Set
temila sono i disoccupati uf
ficiali ma ci sono centinaia 
di aziende pronte a sfornar
ne di altri, mentre il ricorso 
alla cassa integrazione si fa 
sempre più massiccio. 

s. g. 

Licenziamenti Eridania 
secco no in Parlamento 
La protesta a Roma di produttori, sindacati e amministratori - Rice
vuti da Jotti e Morlino - Incontri coi gruppi PCI, PSI, PSDI, DC 

ROMA — La difesa dei posti 
di lavoro negli stabilimenti 
Eridania, la regolare effet
tuazione della campagna 
bieticola 1983, il varo imme
diato del piano nazionale del 
settore, l'intervento del go
verno a sostegno dei produt
tori sull'orlo del collasso eco
nomico: queste richieste so
no echeggiate ieri in Parla
mento nel corso di una nu
trita serie di incontri. Pro
duttori, lavoratori e ammi
nistratori delle zone interes
sate (per Io più Veneto ed E-
mllla Romagna) hanno chie
sto — e ottenuto — la solida
rietà fattiva dei presidenti 
della Camera e del Senato 
Jotti e Morlino. dei gruppi 
parlamentari PCI, DC. PSI, 
PSDI. 

Al governo è stato chiesto 
con vigore un impegno serio, 
senza sotterfugi. La promes
sa di un decreto legge che 
stanzi la somma di 200 mi
liardi per il settore è stata ac

colta con favore dagli inte
ressati, ma — è stato detto — 
non basta se non è accompa
gnata dall'indicazione di do
ve questi 200 miliardi ver
ranno presi. 

Qualche preoccupazione 
l'ha data infatti nei giorni 
scorsi il rimpallo delle com
petenze e delle responsabili
tà tra i vari dicasteri. Il mini
stro dell'agricoltura, Morli
no, aveva addirittura consi
gliato i sindacati di fare forti 
pressioni nei confronti del 
Tesoro, del Bilancio e delia 
stessa presidenza del consi
glio che — a dire di Morlino 
— avevano posizioni tra loro 
distanti sul problema sacca-
rifero-bieticolo. 

Nel corso dell'incontro con 
i gruppi parlamentari (al 
quale hanno preso parte i co
munisti Macciotta, Esposto, 
Bellini, Satanassi e Gualan
di, i democristiani Bianco, 
Bortolani e Cristofori, il so
cialista Monesi e il socialde

mocratico Reggiani) è stata 
individuata una priorità as
soluta: assicurare l'occupa
zione dei lavoratori degli sta
bilimenti di cui è stata decisa 
la chiusura. 

La crisi che ha investilo il 
settore bieticolo-saccarifero 
è stata esaminata ieri anche 
dalla giunta esecutiva della 
Confcoltivatorl che, in un 
comunicato, ha denunciato 
«i pericoli che incombono 
sullo svolgimento della cam
pagna bieticola e sul reddito 
dei coltivatori». 

«Il contingente assegnato 
dalla CEE — continua la no
ta dell'organizzazione sinda
cale di categoria — è inade
guato alla capacità produtti
va agricola e industriale e si 
traduce in una penalizzazio
ne per il nostro Paese che è 
costretto a importare rile
vanti quantitativi di zucche
ro, mentre le nostre fabbri
che chiudono e i coltivatori 
vedono ridotti i loro redditi». 

Àncora polemiche 
Cìsl-Uil. La Cgil: 
«Smussare i toni» 
ROMA — Non accenna ad attenuarsi la polemica sorta nei 
giorni scorsi tra la CISL e la UIL sul tono usato da Giorgio 
Benvenuto per descrivere cause e prospettive della crisi poli
tica. Concludendo i lavori del proprio comitato centrale, il 
leader della UIL ha infatti «rispedito al mittente» le accuse di 
•tirare la volata» al PSI nelle prossime elezioni anticipate e di 
aprire una campagna elettorale anti DC e più attenta al PCI. 
Benvenuto ha affermato anche che occorre prendere atto 
dell'esistenza di un nuovo dissenso strategico in tema di de
mocrazia economica, tra chi esprime una linea contrattuali
stica (la CISL) e chi invece sceglie la strada della codecislone 
(la UIL). 

Un invito a non forzare troppo i toni della polemica è inve
ce venuto dalla Cgil, per bocca dei due segretari confederali 
Fausto Vigevani (socialista) e Donatella Turtura (comuni
sta). In un momento delicato come questo, affermano in so
stanza i due sindacalisti della CGIL, sarebbe necessario «re
stare nel seminato» delle questioni sindacali, per evitare il 
rischio di nuove e più profonde lacerazioni. 

Vigevani in particolare ha affermato che «siamo in campa
gna elettorale e non si possono certo chiudere gli occhi di fronte 
alle ragioni dt fondo che presiedono a questo avvenimento politi
co. Bisogna però avere ti garbo e anche il buon gusto necessari a 
non andare oltre il limite e la misura, che fanno sì che ogni 
giudizio anche il più squisitamente politico, sia ascritnoilc- co
munque a una ragione squisitamente sindacale». 

Da segnalare infine, che il comitato centrale della UIL ha 
eletto all'unanimità alla segreteria confederale Giuseppe Pic
cinini. Piccinini subentra nell'incarico a Luigi Della Croce. 

Il PCI chiede il riassetto dell'IRI 
Disaccordi sul piano Finsider fra i partiti dì governo - Dure critiche dei comunisti: «È inaccettabile» 

ROMA — Venti giorni dopo 
la conclusione del dibattito e 
quando si doveva stringere, 
il relatore di maggioranza 
Calogero Pumilia (DC) ha 
dichiarato ieri alia commis
sione bicamerale dellp PPSS 
di 'non essere pronto- ad e-
sprimere le sue valutazioni 
sulle 'proposte di parere- ai 
programmi pluriennali dell' 
IRI. La commissione ha ag
giornato ad oggi i suoi lavori. 

Afa oggi Pumilia sarà in 
grado di recuperare? È diffi
cile, visti i contrasti esistenti 
sia all'interno della DC che 
tra la DC e il PSI su alcuni 
punti particolarmente qua
lificanti, posti in evidenza 
nel <-prnget(o di parere- del 
PCI che riguarda i settori 
delle telecomunicazioni, ae
ronautico, termoelettromec
canico, siderurgico, agro-ali
mentare (con specifico rife
rimento alla vicenda di Mac-
corese). 

I commissari comunisti 
propongono di formulare un 
parere contrario ai program
mi dell'IRI. Queste le ragio
ni: 

I) la gravità, sempre mag
giore, della crisi finanziaria 
e produttiva dell'istituto, 
^causata principalmente — 
è detto nel documento — 
dall'assenza di programma
zione che ha reso disorgani
ca e inefficiente la politica 
industriale dello stato- negli 
ultimi anni. Il che ha deter
minato. nella gestione dell'I
RI, una condizione di 'incer

tezza, di confusione, dt so
vrapposizione di ruoli e di 
funzioni, che ha reso quanto 
mai difficili Ì rapporti tra 
governo, istituto e società o-
pcrative-. Dì conseguenza, 
-la condizione di ingoverna
bilità dell'IRI è giunta ad un 
limite di rotture sicché l'esi-

Tornano al lavoro 
1275 cassintegrati 
Montedison delle 
fabbriche lombarde 
MILANO — Un importante 
accordo è stato firmato ieri not
te tra il sindacato chimici e la 
Montedison. Riguarda essen
zialmente il reintegro nelle a-
ziende del gruppo dei 1275 la
voratori attualmente in cassa 
integrazione sui 17 mila ccm-
inrasivì di tutta la Lombardia. 
Le sospensioni si esauriranno 
con certezza entro tre anni; sa
ranno utilizzati i prepensiona
menti. il blocco del turn-over e 
un sistema di mobilità tuim 
particolare. 

In sintesi si tratta di questo: 
la collocazione dei lavoratori 
nelle diverse aziende Montedi
son sarà coordinata da un «ser
vizio mobilità» appositamente 
istituito. Le proposte di lavoro 
ai sospesi, secondo le norme 
contrattuali dovranno essere 
ripetute ad altri lavoratori nel 
caso di eventuali rifiuti. Ma chi 
rifiuta la proposta di rientro 
non avrà più diritto ad altre of
ferte e non potrà più godere del 
trattamento Inps come prescri-
\e il protocollo Scotti. 

genza principale oggi è quel
la di promuovere il riassetto 
dell'IRI sulla base di rigorosi 
criteri di funzionalità, nel 
quadro di un rilancio della 
programmazione economica 
complessiva'. 

Ad avviso dei comunisti. /' 
ipotesi realistica appare es-

Brevi 

sere quella della -costituzio
ne di più enti di gestione, 
funzionali obiettivi di risa
namento e di sviluppo dell' 
apparato industriale e dei 
grandi sistemi di servizio e 
di attività terziarie produt
tive indispensabili per il su
peramento del gap tecnolo-

Occupato il tubificio Maraldi 
RAVENNA — I Lavoratoci del tubificio Maraldi da ieri manina occupano lo 

i:ab*mcnto per respingere la richiesta di cassa mtegrarone lo due parole la 

situatone è questa J Mfostero del Teseo non forrtsce aOe banche le garanne 

per lo sconta do crediti acquisiti dafla Marakt con urus r^p^tante commessa 

sovietica Da QU. I irrpcrssi>*Tà per 4 gruppo di acquistare ccorfs» dal Itarsider e 

I altrettanto orviiab-'e Macco deSe attiviti produttive, con la richiesta di cassa 

«itegranone 

La vertenza alla Fiat-Ferrotubi 
GfNOVA — I cassmtegrati della Fiat Ferrotub» hanno occupato ssn6c*earnente 
•eri matt-na la sianone d> Sesm levante bloccando dalle 9.45 alle 12 I traffeo 
suBa ferrovia I lavoratori chiedono I"attuatone degfc impegni governativi per la 
rinascita del tubifco la rapida approvatone del piano di settore e l'erogano." 
òe3a C!G bloccata dai mese di gennaio 

Trasporto aereo; la Cisl sciopera 
ROMA — Qualche disagio potrà verificarsi oggi negh scafi aerei date 8 afe 14 
per uno sciopero dei d-pendenti C»-lav>3 aderenti alia Cisl L orgjrMraJTone 
sindacale sostiene che la convocatone da parte del mmisrro «non mod-hea i 
termini della vertenjai AB agitazione non prenderò parte i lavoratori CgH e LM 

Rallenta l'inflazione nella CEE 
BRUXELLES — L fidinone « rallentata a marzo nei paesi dei» Comunità 
Europea I «vJ«ce dei prezzi al consumo infatti ha registrato un incremento defo 
O 6 per cento contro lo 0 7 per cento <* febbraio Secondo l ufficio statistico 
delia CEE I «Eurostatt il peqo<or risultato del mese è decisamente quello deBa 
Grecia che registra un inc-emc«o del 4 8 per cento 

gico logistico e commerciale 
della nostra.economia-; 

Il documento del PCI 
prende, poi, in esame la si
tuazione dei diversi settori. 
Il piano IRI per quanto ri
guarda la siderurgia si ispira 
alla -filosofia' dei tagli e i 
comunisti propongono quin
di di -respingerne la logica-. 
Altrettanto inaccettabili 
vengono giudicate le propo
ste per la termoelcttromec-
canica. Le Partecipazioni 
statali hanno, poi, la grave 
responsabilità di aver porta
to avanti iniziative scoordi
nate nell'industria elettroni' 
ca e dell'automazione. Nien
te è stato fatto — osserva il 
documento — per il settore 
aeronautico, dopa l'impegno 
preso dal governo di creare 
una sola finanziaria, mentre 
sono inaccettabili i ritardi 
accumulati nell'offrontare il 
coordinamento e le modifi
cazioni delle imprese pubbli
che che *! occupano delle te
lecomunicazioni. Quanto al-
Va grò-industria siamo pro
prio nel campo delle occasio
ni mancate. 

I comunisti giudicano, in
fine, rilevantissimo if fabbi
sogno finanziano indicato 
dall'IRI. La Comunità na
zionale può affrontare que
sto sacrificio solo a condizio
ne che venga garantita l'effi
cienza del sistema di impre
se, gestito dal gruppo Occor
re quindi un progetto di risa
namento e di sviluppo 

m 
SHIRLEY MA0 LAItfòJE CUNT EASTWOOD 

W^V^^^&^S^T10;0AL<3RANDE DON S1EGEL w * -^^^i fHANNO FAME ^Jh; 
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«'LOVE STORY'» TRA UN ; 

MERCENARIO TEXANO E , * 
AFFASCINANTE SUORINA. 

LA SUORA HA UN PASSATO 
NON PROPRIO MISTICO, 

IL TEXANO UNA .'M-"^ 
MISSIONE DA V : 

COMPIERE, ? 
LA RIVOLUZIONE; 

MESSICANA^/ 
*?» » \ * .:• • 

Dal 6 al 16 luglio la 13' edizione della nostra crociera 

La Festa dell'Unità sai mare 
? * - ' 

con la «Shota» tutta nuova 
Turchia, Grecia, Malta: un itinerario di rara bellezza e suggestione - Un ric
co programma culturale - Sconti particolari per chi viaggia con i figli 

L'arrivo a Istanbul è pre
visto per le ore 20 del 9 lu
glio L'antica capitale Bi
sanzio apparirà ai crocieristi 
nella luce del tramonto 
Chi c'è già staio sa che cosa 
significa. Chi ci arriverà 
per la prima volta deve fi
darsi ciecamente di quello 
che raccontano i dépliant 
pubblicitari. I dépliant pub
blicitari di solito lustrano il 
paesaggio caricando ì colo
ri. Il cielo risulta più azzur
ro. i prati appaiono più ver
di. gli edifici sembrano tutti 
dipinti di fresco. La propa
ganda — anche quella com
merciale — non conosce i 
chiaroscuri. Ma per una vol
ta. non.c'è barba di discorso 
che possa rendere la bellez
za di Istanbul. La realtà, in 
questo caso, è sicuramente 
più ricca ed affascinante di 
qualsiasi descrizione. La cit
tà. per chi viene Hai mare. 
mozza il fiato rivelando su
bito un profilo che nessuna 
cartolina illustrata è mai 
riuscita a dare. 

La prima tappa del pros
simo Festival dell'Unità sul 
mare è un degnissimo bi
glietto di visita per una cro
ciera — che durerà 11 gior
ni — che si annuncia all'al
tezza non solo della tradi
zione ma dell'anniversario 
che vuole celebrare il ses
santesimo della nascita del
l'Unità Dopo Istanbul, sono 
previsti altri tre appunta
menti Volos. terzo porto 
della Grecia, che permette
rà di conoscere, assieme al
le bellezze paesaggistiche 

della costa, i Monasteri del
le Meteore, situati 150 chi
lometri all'interno, sulle 
montagne che hanno visto 
trascorrere capitoli impor
tanti della stona greca, dai 
tempi di Omero alle batta
glie di ieri (uno ieri storico) 
contro l'occupazione nazi
sta E. quindi Creta e Malta 

A metà crociera il passato 
lontano, intravisto sui libri. 
assumerà contorni precisi 
attraverso la visita al palaz
zo minoico di Knossos e al 
museo storico e archeologi
co che raccoglie le testimo
nianze di una civiltà vec
chia di 5 000 anni Anche a 
Creta infatti, sede impor
tante e decisiva del mondo 
antico, fronte di infinite 

Unità 
Vacanze 
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suggestioni, chiave necessa
ria per la comprensione del 
nostro presente, il piacere 
di un viaggio per mare che 
permette di raccogliere tut
ti i profumi, i colori, le sen
sazioni dell'estate mediter
ranea si mescolerà con 
quello sottile e inebriante 
di vedere, conoscere, capire 
vicende che. proprio perchè 
vissute solo attraverso i rac
conti. spesso appaiono lon
tane. incerte, addirittura 
impossibili 

Viaggiare è bello proprio 
per questo II successo che t 
Festival dell'Unità su! mare 
hanno sempre avuto, sicu
ramente trova qui la sua ra
gione principale Essi rie
scono a dare, in un clima fe
stoso e nello stesso tempo 
rilassante, tutti gli ingre
dienti di una vacanza piace
vole e intelligente- sole. 
mare, cultura, in un film 
sempre nuovo e ricco di sco
perte Ma viaggiare — è l'o
biezione più frequente — 
costa Verissimo Ma rosta 
più di una vacanza tradizio
nale e •statica»" 

IJP quote di partecipazio
ne al Festival dell'Unità of
frono da sole una risposta 
Si va dalle 920 000 lire a 
1 890 000 per persona, ma 
con sconti fortissimi per 
e hi viaggia con i figli (dal '2h 
al 50*5>) Nelle quote di par-
tee ipaztone. sono compresi 
tutti i servizi di bordo dal 
nnerna. alla palestra alla 
piscina alle feste da ballo 
Quest anno poi ìa Shota Ru-
stavrli appt-na uscita dai 

cantieri per lavori di am
modernamento. si presenta 
con una grossa novità: tutte 
le cabine, ma proprio tutte. 
si affacciano sul mare e di
spongono di servizi privati 
Le differenze di prezzo 
stanno dunque solamente 
nel piano in cui si trovano le 
cabine e nel numero dei let
ti di ciascuna. Per il resto. 
ogni crecirnsta gode del 
medesimo trattamento de
gli altri. 

Non ci sono differenze di 
classe, non esistono privile
gi. si possono utilizzare tutti 
gli impianti di bordo, si par
tecipa a parità di diritti a 
tutte le manifestazioni or
ganizzate a bordo: da quelle 
sportive a quelle culturali. 
Il programma del Festival 
quest'anno risulterà carico 
di novità II sessantesimo 
sarà celebrato secondo lo 
stile che caratterizza ormai 
da diversi anni la crociera, 
vale a dire con un intenso 
calendario di dibattiti e 
conversazioni Al centro 
naturalmente ci sarà il gior
nale e soprattutto il giorna
le Vogliamo cioè offrire a 
tutti la possibilità di una ri
flessione ampia e approfon
dita sull'organo -del PCI. 
Ampia e approfondita e, co
me al solito, senta riserve 

Per finire, una sola racco
mandazione quella di pre
notare in fretta L'anno 
.corvo molti amici lettori 
hanno dovuto restare a ter
ra e se la sono presa con noi 
Purtroppo su una nave, per 
quanto grande e capace, più 
ili tanta gente non ci sta 

*'"SV*&-


